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Categorie forestali (CFRS, 2010)

Categoria 
inventariale

Superfic
ie (ha)

Boschi alti 258.502

Impianti di 

arboricoltura

4.003

Aree 

temporaneamente 

prive di soprassuolo 

(ATPS)

11.949

Totale (Boschi) 274.454

Boschi bassi 7.561

Boscaglie 851

Boschi radi 12.677

Arbusteti 101.161

Superfici forestali 

inaccessibili

97.043

Superfici incluse 18.374

Totale (Altre aree 

boscate)

237.667



I 6 AMBITI FORESTALI OMOGENEI



Dagli ambiti forestali omogenei alle aree di 

pianificazione e di intervento

Ambito forestale omogeneo

Area di pianificazione

Aree di intervento dimostrativo
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Problema individuato e obiettivi del progetto

Il progetto nasce dall'esigenza di individuare nuove pratiche

e migliorare quelle esistenti nel settore forestale, al fine di

favorire la resilienza ecosistemica delle foreste siciliane a

maggiore rischio di desertificazione.

Obiettivo generale: favorire la preservazione dei sistemi

forestali in ambiente mediterraneo dai rischi dei

cambiamenti climatici.

Obiettivo specifico: implementare una politica forestale

regionale in grado di aumentare la capacità di resilienza delle

foreste siciliane, migliorandone l'efficienza ecosistemica e

favorendo la salvaguardia della biodiversità.



La vulnerabilità delle foreste siciliane

alla desertificazione (Azione A1)

RISULTATI DEL PROGETTO
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Soglie minime degli indicatori selvicolturali da

rispettate con gli interventi selvicolturali

Analisi diacronica delle coperture forestali 1955-2012

Foreste invarianti

200 Aree di saggio 

RISULTATI DEL PROGETTO
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Soglie minime quantitative che devono essere

rispettate con gli interventi selvicolturali

Forest

category
Forest type Species

Tree density

(n ha-1)

Basal area 

(m2 ha-1)

Dm

(cm)

Hm

(m)

V 

(m3 ha-1)

Downy oak

forests

Quercus pubescens forest of 

xeric environments

Quercus

pubescens
1241 19 14 7 98

Cork oak

forests

Quercus suber forest of xeric

environments

Quercus

suber
573 9 14 5 29

Holm oak 

forests

Mountain Quercus ilex forest 

of carbonatic substrata
Quercus ilex 608 30 25 13 169

Turkey oak

forests
Quercus cerris forest tipica

Quercus

cerris
1050 28 18 14 168

Beech forests
Fagus sylvatica forest tipica 

on calcareous substratum

Fagus

sylvatica
4042 36 11 10 207

Corsican pine 

forests
Pinus laricio forest tipica

Pinus nigra

ssp. laricio
859 38 24 14 287

Mediterranea

n pine forests
Pinus pinaster forest

Pinus

pinaster
2896 55 16 10 356

RISULTATI DEL PROGETTO



9

Indicatori ornitologici per la valutazione della

qualità ecosistemica forestale

Gli uccelli rispondono a numerosi fattori che possono

riguardare direttamente gli aspetti climatici (sia

macroclimatici, sia microclimatici), gli aspetti legati alla

composizione e alla struttura del bosco (compresi

quindi quelli derivati direttamente dalla gestione), sia

infine gli aspetti legati al paesaggio (cioè quelli relativi

al contesto in cui il bosco è inserito).

rilievi ornitologici: 391 unità di campionamento

analisi per la definizione degli indicatori: 37

indicatori testati 21 risultati efficienti dei quali 3

indici di comunità e 18 specie.

RISULTATI DEL PROGETTO



5 buone pratiche di gestione con 16 differenti

tipologie di intervento per 10 categorie forestali
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5 buone pratiche di gestione con 16 differenti

tipologie di intervento per 10 categorie forestali
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Realizzazione di 6 Piani Forestali pilota con

approccio partecipativo

RISULTATI DEL PROGETTO
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Realizzazione di attività formative

20 sessioni di formazione teorica e pratica con il coinvolgimento di 700 tecnici e

studenti dei corsi di Laurea in Scienze Forestali ed Ambiantali dell’Università di

Palermo

RISULTATI DEL PROGETTO
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Implementazione dei risultati del progetto

nel nuovo Piano Forestale Regionale

I gruppi di lavoro della Regione Siciliana e i tecnici di LIFE ResilForMed

stanno lavorando alla stesura del nuovo Piano Forestale Regionale.

Gli elementi più importanti di ResilForMed che saranno implementati

sono:

- sistemi di monitoraggio per valutare lo stato di salute della foresta

rispetto alle pressioni dovute ai cambiamenti climatici;

- linee guida di intervento e le metodologie di pianificazione definite

con il progetto.

Il Piano permetterà l’applicazione su larga scala per i prossimi 5 anni dei

risultati del progetto.

Ricadute operative
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Grazie per l’attenzione

Sito internet: http://www.resilformed.eu/it/

https://www.facebook.com/liferesilformed/?fref=mentions


